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«TORINO, 9 APRILE 
INAUGURAZIONE DEL PARLAMENTO 


La festa dell’ inaugurazione della sessione 
legislativa è stata per Torino: l’ occasione di 
una grande dimostrazione politica. ; 

Il municipio ha corrisposto. questa. volta ai 
desideri ed. a’ voti della popolazione. Piazza 

» Castello,..il breve .tratto della via. dell’Accade- 


mia delle. Scienze e piazza Carignano furono | 


adornate' con. molta: maestria @.buon. gusto. 
Esse parevano formare-un bel giardino, tant'è 
la ricchezza ela varietà dei fiori. La' piazza 
Carignano, ‘sopratutto; con dué bellissimi getti 
‘d’acqua, ha un dispetto incantevole e la folla 
che vi traeya è stata. straordinaria in tutto il 
giorno, 

Due archi di trionfo, l'uno all’ingresso della 
cancellata della: piazza Reale, l’altro da, piazza 
Castello alla via Accademia delle Scienze , an- 
tenne surmontate dalle aquile di:Savois, pen- 
noni, bandiere, trofei, gli apparecchi tutti furono 
ordinati ‘in modo che .concorressero ' a rendere 
viepiù splendida’la» festa ‘della ‘seduta reale 
e servissero eziandio all'illuminazione di que- 
sta sera. " 

Il cielo, che sembrava volger alla ‘pioggia, si 
è rasserenato e parve sorridere alla nostra na- 
zionale letizia. 

La guardia naziozale accorse assai numerosa 
a render questo tributo d'affetto al Re ed alla 
libertà, È 

Piazza Castello era gremita. d’ innumerevole 
moltitudine. ‘L’aula del Senato essendo assai 
ristretta; pochi furono gli avventurati che po- 
terono assistere alla seduta ‘reale. La folla in- 
gombrava' la vastissima piazza, non meno che 
i balconi e ‘perfino i tetti. I balconi e ‘le fine- 
stre erano adorne di arazzi ed i privati gareg- 
giarono col municipio. 

Alle ore 40 e tre quarti le LL. AA. RR. il 
principe di Piemonte e ilduca d’Aosta,e S.A. R, 
la duchessa di Genova entravano nella tribuna 
a destra del trono. L’arrivo delle LL. AA. RR. 
era salutato con molti applausi. 

Alle undici precise il suono dei tamburi e 
l’eco degli evviva annunciava )” arrivo di S. M. 
il Re. Muovevano ad incontrate la M. S. i mi- 
nistri e le deputazioni delle due Camere, quella 
dei senatori avente a capo S. E. il marchese 
Alfieri di Sostegno, e quella dei deputati il 
generale Zenone Quaglia, presidente seniore. 
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Sommario. — Spirito di contraddizione — 
La salsapariglia della libertà — Il signor Mo- 
ris, questore — Lombardia e Perseveranza — 
Il ‘deputato di Barlassina — Aricora il naso di 
lord Normanby, in risposta ‘all’anonima di To- 
rino — Il martire — Uno sportmen — L’a- 
ristocrazia — Il deputato di Caprino — Un 
delitto misterioso — Il cacciatore delle Alpi — 
E un muratore, non un capo mastro — Comi- 
nazzi — Jules Janin — Partenza dei francesi 
— L'avvocato Manini. 


Non c'è che dire! Io vado sempre più per- 
suadendomi che noi dell’antica Lombardia sia- 
mo per eccellenza il popolo dello spirito... di 
contraddizione. Comincia pure da quel signor 
avvocato — ora eletto al parlamento — il 
quale come vi dissi, si oppose a che il consi- 
glio comunale: votasse per acclamazione l’ot- 
ferta dei tre milioni, méntre si sarebbe levato | 
astioso e violento a strapazzaré chi prima di 
lui avesse avuta quella sua stessa idea — e 
va fino a quell’alro originale, che éntrando in 
una sala, dove si stava facendo grandi elogi di 
un individuo, di cui non aveva &ncora udito | 
il nome, uscì a dire che costui udn poteva es- 
sere che uno stolido e un imbecille — e si par- 
lava di lui stesso —; tutti chi più chi meno 
ne.abbiamo una vena. 


Le ragioni psicologiche del fenomeno sono ' 
Presto trovate. La pressione austriaca ha fatto 


Semestre. Trimestre: 
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,All’entrare di $.0M. il Re ‘nell’auila; tutti: i 
senatori e ‘(deputati si ‘sono Jevati in pièdi bat- 
tendo le mani e' gridando Viva il Re! Gli ap- 
plausi sono durati parecchi minuti. 

S. E. il ministro dell'interno ha quindi in- 
vitato a nome di S. M. i senatori ed i depu- 
tati a sedere: e poi il guardasigilli ministro di 
grazia e giustizia e S. E. il ministro. dell’ in- 
terno leggevanu la’ formola di giuramento e 
facevano l’appelloi dei. senatori: del regno re- 
feritemiente nominati e dei “deputati. Ogni se- 
natore ‘ed ‘ogni deputato rispondeva all’appello 
del suo nome: Giuro. i de. 

Terminata la cerimonia della prestazione del 
giuramento, si è fatto religioso silenzio e S. M. 
il Re con voce sonora e ferma ha pronunciato 
il seguente. discorso: 


Signori Senatori , signori Deputati, 

L'ullima volta che io apriva il Parla- 
mento in mezzo ai dolori: dell’ Italia: ed ai 
pericoli dello stato, Ja fede nella Divina giu- 
stizia confortavami a bene augurare delle 
nostre sorti. (Applausi) 

In tempo brevissimo una invasione re- 
spiota, libera la Lombardia per gloriose 
gesta d'eserciti, libera l’Italia centrale per 
meravigliosa virtù di popoli (Viva appro> 
vazione) ed oggi qui accolti intorno a me 
i rappresentanti del diritto e delle speranze 
della nazione (Applausi clamorosi. Evviva 
il Rel) * 

Di tanto bene andiamo debitori ad un 
alleato magnanimo, alla prodezza ‘doi suoi 


‘e dei nostri soldati (Applausi prolungati) , 


alla annegazione dei volontari , alla perse- 
verante «concordia dei popoli, e ‘ne ren- 
diamo merito a Dio ; chè senza aiuto so- 
vrumano non si compiono imprese memo- 
rabili alle presonti ed alle future genera 
zioni (Nuovi applausi.) 

Por riconoscenza alla Francia, pel bene 
d’Italia, per assodare la ‘unione delle duo 
nazioni che hanno comunanza di origini, di 
principii e di destini, abbisognando alcun 
sacrificio, ho fatto quello che. costava di 
più al mio cuore (S. M. il Re, pronun- 
ziava queste parole con commozione' visibile. 
Nuove grida di Viva il Re). Salvi il voto 
dei popoli e |’ approvazione del Parla- 
mento, salve in risguardo della Svizzera le 


_—_—--;-;-: 
sì che l’opposizione divenne in noi una se- 


| conda natura. Santa opposizione, giacchè non 


era quella sterile e dannosa d’un partito poli- 
tico, il quale non vuol altro che rovesciar quelle 
che sta al potere, per andare al suo posto, e 
per esserne poi balzato a suo tempo dal par- 
tito che cadde; ma era l’opposizione d’un po- 
polo che non vuole assolutamente piegar al 
giogo il collo, d’un. popolo che si sforza di ri- 
vendicar quei due supremi diritti dell’uomo; 
l'indipendenza e la libertà. 

Ora, questa agonia d’indipendenza ci ha fatto 
nelle vene un sangue così ribelle che a pur- 
garlo non ci vorrà che la salsapariglia della 
libertà. 

Il primo passo, il più importante, è già fatto; 
quello del rispetto alla legge. Io fuì consolato 
vedendo come il nostro popolo, tanto corrivo 
a biasimare, a imaledire, ad esecrare tutto ciò 
che usciva della vecchia polizia, ubbidisse re- 
ligiosamante a un cortese invito del questore 
Moris senza bisogno di multe o di prigione. 
Il signor Moris ha ottenuto in pochi mesi, con 
bella maniera, ciò che gli austriaci non pote- 
Tono ottener mai in quarant'anni con bastone 
e capestro. 

Tutto ciò indovinate a proposito di che? 
Della grande maggioranza di voti ottenuta da 
Carlo Cattaneo, eletto, come sapete, deputato 
nel quinto mandamento. Sono per iscommettere 
la mia buona testa contro un cattivo baiocco 
del papa che, se Lombardia e Perseveraaza colle 
loro polemiche, il deputato di Barlassina col suo 
articolo, i comitati coi loro : domando la parola, 
il veterano di Napoleone col suo foglietto in- 


| sulso, nori avessero fatta tanta guerra all’egre- 


gio economista, se. infine tutta l'onorevole 
schiera degli anticattanisti avessero conservato 


del mattino al. mezzogiorno. 


«moria dei servizi resi alla causa comune, 


derik 


comprese le' Domeniche 


zione 


sì 31 RIE 
guarentigio. del dirittò internazionale, ho. 


stipulato. un, trattato. sulla riunione. della 


Savoia. e. del: circondario. di: Nizza alla 
Francia. 


Molte difficoltà avremo ancora a supe- 
rare, ma sorretto dalla opinione: pubblica e 
dall'amore dei popoli, io non lascerò  of- 
fendere, nò menomare verun diritto, ve- i 
runa libertà (Movimento ‘generale di entu- | 
siasmo. Tutti gridano: Viva 1. RE1 ) I 

Fermo comeri miei maggiori nei dommi ' 
cattolici e nell’ ossequio al Capo Supremo | 
della religione; se l'autorità ecclesiastica ' 
adopera armi spirituali per. interessi tem- | 
porali, io nella sicura coscienza e nelle tra- 
dizioni degli avi stessi troverò la forza per | 
mantenere intera la libertà civile e la mia | 
autorità, della quale debbo ragione .a Dio 
solo ed ai miei popoli. (Applausi vivissimi) 

Lo provincie dell'Emilia hannò avato or- 
dinamento uniforme a quello delle antiche; | 
ma. nelle Toscane. che hanno leggi ed or- 
dinî proprii era necessaria una sempora-. . 
nea provvisione particolare. 

Il tempo breve e gli eventi rapidi hanno 
impedito di preparare le leggi che dovranno | 
dare assettamento e forza al nuovo stato, | 
Nel primo periodo di ‘questa Legislatura ; 
non avrete a discutere che le più urgenti | 
proposte. I miei ministri prepareranno poi, | 
colle debile Consulte, i disegni su i quali 
nel secondo periodo dovrete deliberare. 

Fondata sullo Staluto la unità politica , | 
militare e finanziaria; è la' uniformità delle 
leggi civili e penali, la progressiva l\bertà 
amministrativa della provincia «e del co- | 


mune rinnoverà nei- popoli italiani «quella, 


Splendîda è*vigorosa vita che in eltre for- | 


me di civiltà e di assetto europeo era ‘il I 
portato delle autonomie dei municipi, alle 
quali oggi ripugna la costituzione degli 

stati forti e il genio della nazione. (Bravo, ! 
Bravo) 


Signori Senatori, signori Deputati, 


.Nel dar mano agli ordinamenti nuovi | 
non cercando nei vecchi partiti che la me- | 


(Sensazione, applausi) noi invitiamo a no- 
_———————_—__——____ey 


un dignitoso silenzio, adesso forse non sareb- 
bero li con quello stesso naso, ch’io avrei de- 
siderato di vedere a lord: Normanby il giorno 
dopo l’annessione. Non dico che Cattaneo non 
sarebbe riuscito lo stesso; dico solo che la 
sconfitta non sarebbe stata tanto solenne; giac- 
chè mi par logico il pensare che la battaglia 
essendo staftr bene sostenuta da ambe. le parti, 
incerta doveva riuscir la vittoria, se lo spirito 
di contraddizione non si fosse mischiato alla 
faccenda. La persecuzione fa i martiri. I dub- 
biosi, gli indifferenti si determinarono pel 
martire! 

AI nostro semi-Jockey-club ieri, cosa strana, 
si spoliticava; in attesa del grande avveni- 
mento di Senago, un contino sportmen raccon- 
tava a’ suoi amici la storia delle elezioni del 
suo mandamento. * 

— Le corse dei candidati indigeni — diceva 
— sono terminate ieri. I primi due arrivati 
nell'ultima prova sono partiti la seconda volta 
per disputarsi il premio. Nell’hendicap i com- 
petenti erano tre. Sirtori, Bertani e Massadni. 
Sirtori era stato distanzato, MassaAni era arri- 
vato primo e Bertani, secondo, colla differenza 
d’una testa, Oggi invece vinse Bertani, sebbene 
Massadni tenesse la pista. ° s 

Il fatto è che Ja nostra acristocrazia pare 
abbia fisso il chiodo di non voler entrare per 
nulla nella politica del paese; sul furf eletto- 
rale fu notato anche questa. volta che la no- 
biltà sfolgoreggiava per la sua assenza. Se vo- 
gliamo, essa ha ragione di essere come ‘suol 
dirsi piccata, giacchè chi dicesse che in generale 
la si sia portata male, mentirebbe per la gola. 
Ma Dio mio!..... manca.....rai capite; manca 
quel che non manca, viceversa, al deputato di 
Caprino. Anche il clero si lamenta d'essere 


In Torino, all'Ufficio del 


lerreno. Nelle Provinele, presso gli ‘uffici postali. — A Parigi, al- 
VAgence Havas, ruo JI, 3, Rousseau, n. 5. — A Londra, da fre- 


Le, Associazioni si ricevono 
giornale, via della Rocca, n. 29 dis, piano 


May, Stree{-St-James.: Le inserzioni noyb. 4 Ja linea: 


Gli annunzi si ricevono,all? Agenzia D. Moxpo, via Madonna degli 
Angeli, n. 9; al prezzo di 2 Ada 


Le lettere edi richiami-devono «essro indirizzati /ranchi alla Dire- 
0 tti. 


cent, 20‘la linea! 
del giornale..Non si restituiscono i 


Un foglio arretrato Cent. Agi 


bile. gara tutte le sincere opinioni: per on- 
seguire il sommo fine'-dal bassano N 
popolo e della grandezza della; patria. (Ac- 


| clamazioni prolungate) La quale non è più 


l’Italia deî Romani, nè quella del medio 
evo: non deve essere. più il campari 
alle ambizioni straniere, ma dev'ess è bensì 
l’Italia degl’ Italiani. 


Gli‘applausi e le'acclamazioni ché avevano 
interrotto le»parol® reali ne: hanno coronato 
la fine con raddoppiata vivacità, 

S. E. il mifffstro dell’interno., presi gli or- 
dini di S. M., ha dichiarata aperta la sessione , 
legislativa per l’anno 1860 :, ed allora S. M, îl 
Re si è levato, ed ha lasciato la sala fra rei- 
terati ed entusiastici evviva, 01" IT 

Nel suo ritorno al Ri palazzo, S: M.è stata 
di nuovo salutata dalle acclamazioni: popolari, 
che, più cordiali, che” ai , furono ripetute 
quando si è presentato co’ suoi augusti figlie 
la duchessa di Genova al balcone della R. ar- 
meria, per ‘assistere’ allo sfilare ‘della’ guardia 
nazionale, numerosa, ben ordinata ‘e Pjaudente 
al sno principe. SLA nie 

A mezzodì ebbe termine la/funzione; Torino, 
che sempre ha date testimonianze irrefragabili 
del suo amore al Re e del suo patrietismo , 
ha mostrato anche in questa circostanza come 
sia vivace in lei l'affetto per la libertà, La 
Borsa ed i negozi furono chiusi. Torino di- 
menticò oggi la cura del traffico per solenniz= 
zare. degnamente. l’ apertura del- parlamento 
dell’amphato stato. : 


poeta? PMR SARE PLATZ DECIO DI 
IL DISCORSO DELLA CORONA. 


H discerso del Re ritrae tutta Ja sua 
importafiza dalle» condizioni in dui trovasi 
lo stato, e dall'ambiente. politico e morale 
onde siamo circondati. vidi 

Se dovessimo giudicarlo dall’impressione 
che ha fatto sugli uditori, dagli ‘applausi 
che ha riscossi, dalle acclamazioni che lo 
hanno segu.to, non farebbe mestieri di ag- 
giugner parola : basterebbè il dire ch’esso 
risponde mirabilmente al sentimanto na- 
zionale. 

Senatori e deputati applaudirono unani- 
mì al Re; ma quando S. M., alludendo al- 
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stato escluso. Si può dar torto al popolo se 
crede che un prete al parlamento ci stia come 
l’insalata nel Pater noster? Può darsi ch’ io 
dica degli spropositi, ma a me un prete re- 
pubblicano, caldo per l'abolizione del dominio 
temporale, ecc. ecc. ecc., mi fa l' effetto che 
mi farebbe un medico il quale venisse a rac- 
comandarrhi l’uso del Pagliaro, panacea per 
tutti i mali del famoso dottor fiorentino. 

La settimana, intanto, non è stata così priva 
di delitti come parrebbe a prima vista.... Ma 
no, povera settimana. io ti accusavo a' torto. 
Tu del delitto non hai colpa veruna ,° mentre 
hai il merito d’averne scoperto l’autore. 

Il fatto ve lo racconto in due parole: 

Una certa Ester Maria Perocchi vedova Mou- 
nier, settuagenaria, mentre gli animi eran tutti 
rivolti verso S. Martino e Solferino, scomparve 
dalla casa che abitava a Santa Marta dove e- 
sercitava non so qual modesto traffico insieme 
a un certo Antonio Boggia, éx-muratore, che 
l’aiutava mel suo commercio ed era come suol 
dirsi, il suo factotum. I vicini di casa non 
vedendo più la vecchia dg qualche settimana, 
ne avevano chiesto novella al Boggia, il quale 
rispose ch’ella era partita da Milano per an- 
dar in traccia dell’ unico suo’ figlio Giuseppe, 
volontario nel corpo di Garibaldi. Non se ne 
parlò più: Ora avvenne che nel febbraio scorso 
il cacciatore delle Alpi tornò a Milano, e per 
prima cosa volò a cercare della sua’ povera 
vecchia madre ch'egli aveva lasciata nelle la- 
grime per correre all'appello d* un altra ma- 
dre più austera e più adorata ......-la patria. 
Non trovandola, ne chiese” conto al Boggia il 
quale anche a ]ui rispose ciò che aveva infi- 
nocchiato agli altri, esser cioè partita per an- 
dar in cerca di lui, e non averne avuto più 


|. lallitudino della corte di Roma, profferì le 
— memorabili parole che nella sicura coscienza 


ene 17 rire 


e nelle tradizioni avite troverà la forza per 
mantenere intera la libertà civile e la sua 
autorità, della quale debbe ragione a Dio 
solo ed‘ a’ suoi popoli, non solo si applaudì 
cal:rosamente, ma senatori ‘e deputati si, 
alzarono in piedi e colle loro acelamazioni 
fecero eco alle' parole generose del prin- 
cipe, în difesa de’ diritti sacrosanti della 
podestà civile, insidiati ed offesi dalla cu- 
ria pontificia. 

Il discorso ha superate convenevolmente 
alcuns difficoltà accennando a quistioni as- 
sai dilicate, qual è quelia della cessione 
della Sivoia e di Nizza. 

‘. Perchè taceremmo che ci duole all’ani- 
ma di staccarci da quelle province? Inter- 


- roghiamo il Piemonte, e tutti i popoli ri- 


sponderanno concordi, che. questa separa- 
zione rincresce immensamente a tutti, che 
rincresce perchè Eafoia e Nizza hanno fi- 
nora partecipato con noi alla rea ed alla 
prospera fortuna ; rinlfesce perchè dela 
fedeltà loro all’augusta dinastia diedero 
prove solenni ed incancellabili;  rincresce 
infine perchè eravamo da secoli in istretta 
unione ed in famiglia con loro. 

Quanto dee questa separazione addolo- 
rare il cuore del Re! Que’ popoli, che lo 
interesso della sicurezza francese richiede 
facciano parte della grande nazione nostra 


alleata, non dimenticheranno la pubblica 
| téstimonianza che il Re ha Cato loro di 


tffetto e di dolore: separali da noi, eglino 
continueranno a vivere ne’ nostri cuori e 
nelle patrie memorie. vic 

Il discorso è degno d’un Re d’Italia che 
apre la sessione legislativa d’un parlamento 
italiano, d’ un Re che disdegna qualsiasi 
appoggio che non sia dell’ opinione pub- 
blica e de’ suoi popoli, e che non ha altra 
ambizione fuorchè di rendere l’Italia agli 
italiani. 


É questo un linguaggio inndito, che dee 
suonare caro ai popoli della penisola. La 
politica ‘nazionale non poteva essere pro- 
el mata in modo più esplicito e solenne: 
i principii che informarono gli atti del go- 
yerno pel passato li informeranno per l’av- 
venire. Ù; 


L* presente sessione legislativa non po- 
trà, come avsvamo già osservato , essere 
feconda di importanti leggi, mancando il 
tempo a lunghe e severe disamine e di- 
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novelle, L'amoroso Giuseppe riparti, cercò, 
frugò, Piemonte e Lombardia, rivide i luoghi 
delle vittorie, ma non potè riveder sua madre 
di cui nessuno, nessuno, aveva contezza. - hi- 
tornò, aspettò, e forse ora egli avrebbe già 
piante la vocchia autrice de’suci giorni senza 
pensare più in là, se al Boggia, ora sono po- 
chi dì, non fosse venuta la felice ispirazione di 
mostrargli una certa procura nella quale la 
Mvurtier lo nominava assoluto padrone o poco 
meno di tutta la sua sostanza. 

Giuseppe aperse gli occhi; tanto valeva che 
il toggia gli avesse detto: L'ho assassinata, 
Credette quindi opportuno di fsr due slti alla 
qu stura che spiccò i suoi agenti ad arrestar 
l’ex-n.uratore che, messo alle strette, confessò 
d’aver ucciso la povera donna tagliandole la 
testa mentre dormiva; d’aver portato egli stesso 
in una gerla prima la mutilata salm?, poi la 
testa «troncata nella cantina della casa, dove 
seppellì il tutto sotto i mattoni ; poi d’essersi 
messo a pregare. fervorosamente Dumeneddio 
perchè si degnasse mandar una buona palla 
al figlio Guseppe onde restar solo e tranquillo 
procuratore della sua vittima,. 

1 giornali tanto serii che fulliculari, come 
disse, il cavaliere Cesare Cantù, deputato di 
Coiprino,,.. 

Digressione — Mi fu detto cha a Caprino 
da quakhe tempo sono cessati i gozzi. Pare 
che tutto ciò che una volta andava in gozzo, 
ora vada in coda! A capol...... narrando il 
delitto, ripetendusi l’un dopo l’altro come pa- 
pagalli, han deito che il Biggia era un capo- 
tnsstrox Mi permetto di avvertirli che han preso 
un gravchio, di cui i capo-mastri non sapranno 
Joro grado certamente. Quel disgrazisto non 
era «he semplice muratore. Non che io creda 
în queste csì entrarci gerarchia o aristocra- 
zia vi sorta; ma la verità innanzi tutto, D-1 
Festo sono persuaso che fra l'onorevole ceto 


scussioni; ma essa sarà pur un avveni- 
mento straordinario e di conseguenze in- 
calcolabili per l'avvenire d'Italia. 

Lo speranze di tanti anni stanno per av- 
verarsi: abbiamo un parlamento italiano 
che rappresenta degnamente la nazione. Il 
còmpito che ha da soddisfare è immenso; 
le difficoltà d’ ordinamento interno comin- 
ciano soltanto adesso: i partiti sono la- 
tenti, e non si possono ancora classificare ; 
ma se hanno da sorgere dissensi intorno 
a principii d'interna amministrazione ed a 
quistioni secondarie, confidiamo che Ja 
chiamata del nostro leale principe sarà 
ascoltata, e che tutti gli animi e tutte le 
volontà saranno concordi nel circondare di 
affetto e nel-difendere i diritti dell’augusta 
dinastia e nel propugnar» la politica nazio- 
nale, mercè la quale l’Italia sia e rimanga 
degli italiani. 


- SVIZZERA E SAVOIA 


1 giornali svizzeri pubblicano il rapporto del 
consiglio federale ai consigli legislativi della con- 
federazione circa la questone della Savoia , in 
data del 28 marzo, del quale diamo qui sol- 
tanto le conclusioni : 

1. Gli interessi della sicurezza, dell’indipendenza 
e della. neutralità della Svizzera esigono che i 
suoi diritti sulla Savoia neutralizzata non. siano 


| menomati, 


2. La cessione alla Francia, anche colla con- 
servazione-della neutralità di questi paesi, sarebbe 
contraria ai trattati ed altamente lesiva.dei diritti 
e degli interessi svizzeri. 

3. L'intelligenza colle potenze posta innanzi è 
bensì tranquillizzante, ma soltanto in quanto ‘non 
sia preceduta da alcuna presa di possesso, e venga 
strettamente conservato lo status quo. 

In conseguenza di che il consiglio federale pro- 
pone : 

4. Sono approvate le misure prese sinora ed 
accordati i crediti necessari, 

2. I consiglio federale continuerà a difendere 
energicamente i diritti e gli interessi della. Sviz- 
zera circa alla Savoia neutralizzata, e specialmente 
ad adoperarsi che sin quando non sia seguito un 
accordo, lo status quo non venga variato. Circa 
ai mezzi a ciò necessarii gli sono dati pienipo- 
teri. 

3. Se avessero:luogo ulteriori chiamate di truppe 
o sorgessero circostanze serie, egli riconvocherà 
immediatamente l'assemblea federale. 


PARLAMENTO INGLESE 
CAMERA DE’ COMUNI 
Seduta del 30 marzo. 
Sir Robert Peel richiama l’attenzione della ca- 


mera sulla posizione della Svizzera ch'egli trova 
pregiudicata dalla cessione della Savoia alla Fran- 


dei cano-mastri, e il non meno onorevole ceto 
dei muratori, chi senta più danno e dolore di 
aver per compagno d’arte. un assassino, non è 
certo il secondo. 

Io nun sono partigiano della pena di morte, 
e, in ciò divido l’opinione di Carlo Cattaneo, 
che nel penultimo numero del suo Politecnico 
dimostrò l'opportunità della nuova legislazione 
italiana, perchè venga abolita. Ma dico il vero, 
desidererei che, per certi delitti, ci fossero 
delle carceri f.bbricate in maniera che il for- 
zato entrandovi avesse la piena, assoluta  cer- 
tezza di non uscirne mai più; vorrei che sulla 
loro porta stessero scritte quelle parole che 
stanno sulla porta dell’inferno : 

Perdete ogni speranza, o voi, che entrate. 

COMINAZZI. 

— Cominazzi! — Sclamate vor — che ci 
entra Dante con Corrinazzi? - 

È vero! Voi non leggete la prosa di Comi 
nazzi e quel mio scherzo non può aver alcuna 
portata” C'est une bétise manque:. Cominazei, 
direttore, proprietario, redatto'e, collaboratore, 
amministratore, corrispondente, associatore, 
bullettinario e tirapiedi del suo proprio gior- 
nale La Fama. — La Fama, che per f:menon 
cerca fsma — c me ‘bhe a dire }’Uumo de 

etra — Cminazzi, dunque è invaso dalla 
stessa manì: del principe dei critici parigini, 
il rotondo G ulio Giannine. ("è però una pic- 
cola differenz:, ed è che Giannino che serive 
bene, per cardellar ta sua prosa del Debits, 
adopera versi di Virgilio, mestre Cominazzi, 
che scrive male usa più volentieri di quelli di 
Alighieri. Se siete capati di trovare un. arti- 
colo di Cominazz senza versi di D:nte mi la- 
sero tagliar a pezzi. È al punto che nominar 
Cominazzi e venir in mente Dante è la stessa 
cosa ; viceversa poi citando l’Alighieri non può 
a m-no che di saltar alla memoria il buon 
Cominazzi. 


cia. È a desiderarsi,.prima che la camera si ag- 
giorni per le vacanze di Pasqua, che essa cono- 
sca come stanno le cose. La recente dichiarazione 
di lord John Russell ha di molto accresciuta Ja 
confidenza nel governo. Si violarono i diritti delle 
grandi potenze; questa violazione mette in peri- 
colo la conservazione della pace, Nondimeno si 
continò a parlare di disinteresse. Perchè non 
si pubblicò la risposta di lord John Russell al 
sig. Thouvenel? Sir Robert Peel nega la verità 
dell’asserzione del sig. Bright, che l'Europa sia 
indifferente a questa quistione. 

La Russia è assorta in quistioni interne di grande 
importanza, l’Austria non ha più forze, la Prussia 


‘fece decorose rimostranze: la Francia si giovò di 


questo stato di cose, e terminò un progetto da 
lungo tempo concepito: essa si impadronì della 
Savoia. I sentimenti della Svizzera, «in faccia a 
quest’aggressione , meritano l’attenzione dell’Eu- 
ropa. 

Il sig. Peel dimostra l’importanza della neutra- 
lità della Svizzera;: questa neutralità è distrutta 
colla cessione della Savoia, Egli biasima vivamente 
il re di Sardegna che acconsentì a questa cessio- 
ne; egli non desidera che l'Inghilterra intervenga 
senza motivo negli affari degli altri stati; ma non 
saprebbe accettare l'opinione del sig. Bright Il 
parlamento deve appoggiare il governo. 

L'Inghilterra venne ingannata dalla Francia. 
L'imperatore non potrà più raffrenare.il popolo 
francese quando questo sì sarà nna volta lasciato 
trascinare dagli allettamenti delle conquiste. La 
quistione swizzera è ben diversa da quella della 
Savoia. L’oratore domanda che il ‘governo prote- 
sti con.energia contro la cendotta della Francia, 
rispetfo alle provincie neutralizzate. 

I ministri non avendo risposto, ‘la camera passa 
ad altîe quistioni. 


“INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 2 aprile 


PRESIDENZA QUAGLIA 

La seduta è aperta. alle ore 3 pomèr.. Sono al 
loro banco alcuni. mwmistri, gli altri sopravven- 
gono nel corso della seduta. 

Pres. Essendosi ieri proceduto alla: formazione 
dell’ ufficio provvisorio. della pràsidenza , debbo 
annunciare che esso è composto: Presidente, Qua- 
glia ; Segretari, Cotta-Ramusino, Boggio, Bonghi, 
Agudio. Dovendosi occupare la camera anzitutto 
della verificazione dei poteri, io proporrei, salvo 
il parere di essa, che si dividesse in 9 ufficii ac- 
ciò questi prendessero ad esaminare lg elezioni 
per indi riferirne in pubblica seduta. Se non v'è 
alcuno che domandi la parola, metto la proposta 
ai voti. 

(I deputati si alzano quasi tutti ) 

Serra. Sarebbe bene che gli ufficii si riunis- 
sero oggi stesso per essere in grailo di compiere 
più sollecitamente le loro operazioni. 


rrrrr 


Intanto l'annuncio della partenza dei fran- 
cesi ha gettato lo sgomento nel cuore..... di 
qualche nostra donnetta. Zls sont si aimables, si 
charmants, sì spirituels! Oh malheur! malheur! 
Già la donna ama il valore. Perchè Desdemona 
si innamorò di quel brutto mostaccio d’Otello? 
La nostre donne poi che furono tanto a di- 
giuno... di valore, non avrebbero torto se gua- 
dagnassero un po’il tempo perduto. E poi la 
ferita ? Pietà da un lato, riconoscenza dall’al- 
tro, ci sono già "due terzi di ciò che vuolsi a 
far l’Etisir d'amore. Et ils sont uimables, si char- 
mants, si spirituels!!! 

Lasciando per ora questo soggetto per qual- 
che cosa di meno interessante, ma nello stesso 
tempo di assai meno serio, m’ occorre il. te- 
nervi parola dello scandalo prodotto in Milano 
dall'onorevole sig. avv. Manini nella sua qua- 
lità di cancelliere, — perchè non segretario ? 
della benemerita società del Giardino, volgar- 
mente chiamato Casino dei negozianti. Si con- 
tinua a chiamarlo casino dei negozi.nti, per 
la semplicissima ragione che su quattrocento 
soci, di negozianti ce ne sarà poco più d’ una 
dozzina. Dunque ,. già fin dallo scorso carne- 
vale il pubblico rimarcò nelle circolari di quel 
signor cancelliere-avvocato una deplorabile 
mancanza, non dirò di stile, chè questo sa- 
rebbe in tutta regola, ma di facoltà di espri- 
mersi. Allora fu compatito, giacchè le feste, i 
ricevimenti, le sedute ordinarie e straordina- 
rie, bistraordinarie, davano tanto da fare che 
si poteva credere non avesse il tempo di li- 
mire, E po: la-commozione per la visita del 
Ite poteva avergli fatto perdere la testa. Ma 
ora che quello strano idiotismo seguita a gon- 
fie vele, nou posso proprio tralasciare di far- 
gliene i miei complimenti. Ls sue circolari 
sono lette da molti forestieri ; ei compromette 
il paese! Certo che da un buon avvocato non 
si pretende che sappia scrivere italiano. Pier 


. Boggio. Ciò è impossibile perchè non vi sarebbe. 
il tempo, dovendosi procedere alla estrazione dei’ 
nomi per gli uffici; e-d’ altronde, prima di do- 
mani non si potranno avere tutti i verbali e do- 
cumenti ‘che risguardano ‘le ‘elezioni. Propongo 
Invece che domani non si tenga seduta pubblica, 
e st riuniscano i deputati nei rispettivi ufficii per 
aftendere_a tutto loro agio ed esclusivamente alla 
verificazione déi poteri, 

Pres: Se non v'è osservazione in contrario, 
possiamo cominciare immediatamente l'estrazione 
dei nomi per la formazione degli ufficii. 

(I segretarii si alternano’ nella estrazione e let- 
tura dei nomi } 

Pres. Ora che gli ufficii sono già costituiti, 
prego i signori deputati a volersi riunire domani 
a mezzogiorno , ciascuno nella sala dell’ ufficio a 
cui appartiene; e così daranno mano ai loro lavori 
pella verificazione dei poteri. 
Alle ore 3 la seduta è sciolta. 


FATTI DIVERSI 


Agenti di cambio. — Con R. decreto 48 
marzo è stato determinato che il numero degli 
agenti di cambio accreditati presso. l’amministra- 
zione del debito pubblico delle antiche provincie 
del regno sarà per la-città di Milano di quattro. 

Gli agenti di cambio, di cui all'articolo prece- 
dente, saranno tenuti di prestare, nel termine di 
tre mesi, a partire dalla loro nomina, la cauzione 
suppletiva di lire cinquemila prescritta dall'art. 2 
del reale decreto del 4 dicembre {858. } 

Sono pure applicabili ai predetti agenti di cam- 
bio le altre disposizioni del precitato . reale de- 
creto del & dicembre 1858, del quale sarà fatta la 
pubblicazione nella città di Milano. 

Manifatture deî tabacchi. È pubbli- 
cato 11 R. decreto 12 febbraio «corso che approva 
la nuova pianta del personale delle manifatture 
dei tabacchi a Torino ed al regio Parco, a Milano, 
Nizza, Cagliari e Sestri Ponente. 

Insegnamento. — Nel Monitore toscano 
del" 29 leggesi : 

«Ieri una deputazione di professori nel regio 
Liceo fiorentino, guidata dal direttore, sì presentò 
a S. E. il marchese Cosimo Ridolfi ed a S. E. il 
barone Bettino Ricasoli per offrire all’ uno ed al- 
l’altro i più vivi ringraziamenti, per quanto sotto 
il loro regime è stato operato a pro dell’insegna- 
mento in generale, e particolarmente a ‘pro di 
quello secondario ; ed inoltre per attestare }' am* 
mirazione e la gratitudine del detto ‘corpo. inse- 
gnante verso :chi con tanta sapienza e costanza , 
negli ultimi dieci mesi conducendo la cosa pub- 
blica, ha così potentemente contribuito a salvare 
la sacra causa della nazionalità italiana. 

« La deputazione fu ricevuta con quella gen- 
tile affabilità che distingue i due rammentati 1l- 
lustri personaggi, i quali si compiacquero di ri- 
spondere con benevole e generose parole ; ed in 
ispecie S. E. Ricasoli, parlando dello scopo a cui 
dee mirare l’ insegnamento acciocchè sia degno 
dei tempi, con alti e splendidi concetti, commosse 
profondamente gli uditori, i quali partirono dalla 
sua presenza compresi anche di maggior meravi- 
glia e venerazione per questo eminente italiano. » 

Consolati esteri. Leggesi nei giornali te- 
deschi: 


=_=_—._=========_========0 ==’ 


Ambrogio Curti è un’ eccezione , e d’ altronde 
v'è chi pretende che egli non sia un buon av- 
vocato.... È vero che c’ è anche chi pretende 
che egli non sia un buon scrittore, ma gli uni 
e gli altri non sanno quel che si dicono. Di- 
ceva dunque che da un avvocato non si esige 
nè scelta lingua, nè buon stile, nè perfetta 
sintassi, nè imputabile ortografia.... ma almeno 
un po’ di costruito e di senso comune lo si 
esige, perbacco ! si ha diritto di esigerlo. 

In una circolare che ho sotto gli occhi egli 
avvisa i signori soci che il giorno {ale avrà 
luogo una seduta per deliberare : 

c Se intendasi ammesso |’ annuo contributo 
annuale di ciascun socio a franchi cento e l’au- 
mento di numero trenta soci. In caso nega- 
tivo si passerà alla elezione di una speciale 
commissione a termini e per gli effetti dell’ar- 
ticolo 160 allinee — Ove la società — La com- 
missione — coll’ incarico di avvisare ai mezzi 
‘nle sopperire alle maggiori spese indispensa- 
bili nell’ anno corrente e pel tratto successivo 
al regolare andamento della società ; de’ quali 
saranno. da applicarsi in° ispecie ai diverti- 
menti sociali. Volta che per avventura , ecc., 
BCC. 8CC-, ECC... ‘ 

Come è chiaro ! Fa proprio piacere a rice- 
vere di queste circolari, ‘da cui si capisce su- 
bito di che cosa si tratta. È 

Ma, mi sento gridare da una voce sottile ; 
signor maldicente, è ella forse teatrofobo che 
non ci parla mai di scene nè di cantanti , nè 
di ballerine? 

Teatrofobo no, perbacco; ma. virtuosofilo 
neppure. Però, per contentarvi, vi prometto di 
parlaryene a lungo martedì venturo, 


Milano, 30 marzo. * al 


CLETTO ARRIGHI. 


« Il signor Spiegelthur, 


TRI 
l 4 console generale di 
Prussia a Smirne, fu chiamato or è qualche tempo 


a Brrlino' per rispoudere ad accuse gravissime 
Sporte contro di lui al suo governo. 

« L’ inchiesta fatta dimostrò:]’ assenza di ogni 
prova di colpa, ‘ed il miniszro degli affari esteri 
gli rese una 'visità in persona, per fargli gratlire 
lo scuse ed il rammarico del: governo prussiano 


pell’accaduto , ed assicurando che gli sarà resa 


piena giustizia coll’infliggere a’ suoi calunniatori 
che aveano offeso l’onore del nome prussiano la 
meritata pena, » | 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 3 aprile. L'illuminazione di ier 
sera è riuscita splendidissima. Piazza Ca- 
stelo era mirabile. É indescrivibile la bel- 
lezza della piazza colle ghirlande illumi- 
nate: vagamente ed intrecciate artisticamente 
alle antenne ed alle bandiere. Il tratto di 

._ Via da piazza Castello alla piazza Carignano 
— pareyaeuna-bellissima sala da ballo. Piazza 
Carignano si era come convertita in un 
— Pelago di luce. I duo getti di acqua, cir- 
—_ condati da migliaia e migliaia di fiammelle 
. di ‘gas, producevano un efftto di straordi: 
naria bellezza. 
+ «Non si poteva ideare nulla di più gra- 
zioso € geniale dell’illuminazione delle due 
piazze. La folla ‘era immensa, ma; come 
avviene sempre in questa nostra città, or- 
dinata © tranquilla, per cui non si ebbe a 
deplorare il più lieve inconveniente. 

Dalla vetta della chiesa della Madre di 
Dio spandeva i suoi raggi la luce elettrica. 

> Più in su nella cima della collina spiccava 
la villa del deputato di Condove, stupen- 
damente illuminata, e. che pareva un ca- 
stello fatato nella solitudine dello foreste. 

I palazzi delle camere, il palazzo civico, 
gli stabilimenti p@bblici, gli scali delle 
strade ferrate, il circolo degli artisti, il ca- 
«sino de’ negozianti, le caserme, erano illu- 
minati: le case private non meno de’ pub- 
blici edifici, tanto che si può asseriro es- 
sere stata questa una festa solenne, a cui 
tutta la popolazione ha partecipato, 6 che 
lascierà in tutti imperitura ricordanza. 


dCI 
RISPOSTA DELLA SARDEGNA 
ALLA SVIZZERA 


Alla: prima nota della Svizzera riguardo 
alla cessione della Savoia alla Francia E 
S. E: il conte Cavour, ministro degli affari 
esteri, rispose con dispaccio del 21 marzo 
ora scorso al sig.‘ Commendatore Jocteau , 
Inviato straordinario e Ministro plenipoten» 
ziario di Sardegna a Berna. 

Esso è il seguente che pubblichiamo nel 
testo originale ; 


Turin le 21 mars 1860. 
Monsieur le Commandeur, 

M. Tourte m’a remis copie de la note que 
vous trouverez ci-jointe, par laquelle le Con- 
seil féléral: appelle l’attention du gouverne- 
ment du Roi sur la position juridique des pro- 
vinces neutralisées de la Savoie; Il rappelle à 
cet effet le traité de 1564 eritre la. Savoi» et 
Berne et les stipulations européennes de 1845. 

M. Tourte en me -lsissant copie de cette 
note, m’en a adressée une autre dansla 


constance | u étre un suj.t de recrimina- 
tion de la u Conseil fédéral. 
En effet urait suflì de lire la réponse 


que, par l’entremise du chargé d’affaires de 
S. M. ‘A Paris, javais fait a la communication 
dans laquelle M. Thouvénel avait demandé des 
garanties pour la sécurité de la France, pour 
se convaincre que le cabinet du Roi ; me pou- 
‘ vant se refuser à reconnaitre la valeur d’un 
vote qui serait prononcé, d’une mantère légale, 
par les populations dela Savoie, n’avait fait 
cependant cette dé«laration que sur les assu- 
rances  exprimées dans les notes du cabinet 
frangsis de prendre en sérieuse considération 
"108 intéréts de la Suisse. J'ai ajouté à M. Tourte 


que je comprenais moins encore de quel droit 
la Suisse protestait non seulement contre toute” 
modification territoriale de la Savoie, mais con- 
tre toute votation tendante.à constater légale- 
ment les voeux des populations. Il y a là un 
obli singulier des droits de souverainaté de 
S. M. qu'il est assez difficile de s’exphquer , 
mème en tenant compte des stipulations inter- 
nationales invoquées par le Conseil fédéral. 

Je ne crois done pas convenable de m'ar- 
réter sur cette partie de Ja communication de 
la Confédération Helvétique, et je me bornerais 
à quelques remarques sur la valeur. attribuée 
par le Conseil fédéral. au >traité de 1564 et 
aux transactions de 1815. 

Le traité de Lausanne du 30 octobre 1564 
entre Emmanuel Filibert et les seigneurs de 
Berne en stipulant la restitution A la Maison de 
Savoie de toute la seigneurée de Gex, aussy 
la part qu'ilz (les seigneurs de Berne) ont con- 
quis du ressort du Chablais situéz de là le Lac 
et le Rosne, semblablement tout ce qu’ilz out 0c- 
cupe du. Genevoy etc., porte, à l’art. XIV, que 
nulle des parties aliénera ces pays à une autre 
puissance. 

Cette ‘limitation du droit de souveraineté 
était, par Sa nature méme, transitoire, et elle 
devait disparaitre avec les causes qui l’avaient 
faite admettre. Elle devait cesser par l’accord 
tacite ou exprimé des parties  contractantes , 
ou bien par l’effet des stipulations générales 
qui ont postérieurement réglé ‘le ‘droit public 
de l'Europe. 7 

Nous voyons en effet ‘que la clause  précitée 
se trouve, dèz 1601, considérée comme abro- 
g6e; lorsque, par le traité de Lyon, Charles 
Emmanuel I cédait è la France la seigneurie 
de Gex avec toutes ses ‘appartenances , sans 
que Berne ou les autres cantons confédérés 
aient opposé nî remonstrances ni protestations 
contre l’usage que la Maison de Savoie foisait 
de son droit de souveraineté. En autre » deux 
ans après, les' dispositions de l’article XIV du 
traité de 1564 ne figurent plus dans la con- 
vention conclue à St-Iulien entre Charles Em- 
manuel I et Genéve du seu et consentement de 
tous les cantons suisses. Enfin dans le traité du 
3 juin 4754 stipulé entre le Roi {Charles Em- 
manuel III et Genève, sous la médiation of- 
ficieuse.de Zurig et. Berne méme l'est dit 
expressément: « Au moyen des arrangemens 


‘© portés par ce traité et par le verbal | qui en | 


« fait partie, toutes les autres prétentions de. 
«quelle nature qu’elles puissent étre, demeu- | 
«rent, sans autre, éteintes et-andantios de” 
« part et d’autre à perpétuitè. » 

Les considérations qui précédent démontrent 
avec la dernière évidence que les réclamations 
actuelles de la Suisse ne sont nullement fon- 
dées, Les traités de 1815 offrentencore moins 
de prise aux prétentions du Conseil ‘fédéral, 
Par ces traités les provinces du’ Chablais et 
du Faucigny ont éte restituées à la Sardaigné” 
squi les avait. perdues en 1792. Ya-t-il, soit 
dans les traités particuliers, soit dans Pactò fi- 


nal, soit dans les protocoles de Vienne, une | è 
ri 


disposition ; un ‘mot qui remette en vigueur 


“menf ce que ses intéréts soient pris en sé- 
rieuse considération. La France elle mème l’a- 
vait déclaré formellement, et nous avons pris 
acte. de cette dé:laration devenue publique. 
Ce point doit ètre ' xaminé et résolu d’accord 
avec les puissances signataires des traités de 
Vienne , car ‘il touché anx intérèts généraux 
de l’Europe ainsi bien qu’aux convenances 
Particulières de la Sardaigne ‘et de Ja Suisse. 

gouvernement du Roi est. persuadé que la 
Confedération Helvétique sera entendue dans 
le débat, et pour notre part nous sommes dis- 
Posés.à appuyer tantes les propositions qui 
seraient de' nature è sauvegarder les intéràts 
permanents de la. nation suisse. Nous avons 
donné trop de preuve de notre simpathie et 
de:notre amitié envers la Suisse pour. que le 
Conseil fédéral soit convaincu d’avance qu'il 
trouvera dans la Sardaigne, le cas é<héant 5 
les sentiments qui ont inspiré jusqu'ici sa 
conduite. © 

Je vous prie, monsieur Je Commandeur, de 
donner. lecture et copie. de cette dépéche à 
monsieur le Président de la Confédération, et 
d’agréer etc. 

Signé G. CavouR. 


mei done ci 

La Gazzetta ufficiale pubblica il proclama di 
S. M. il Re agli abitanti della Savoia e di 
Nizza. 


Essa contiene pure quanto segue : 

S. M. in udienza d’oggi ha nominato : 

Reggente la carica di governatore della provin- 
cia di-Nizza Marittima, il sig. Lubonis ; 

Reggente la carica di vicegovernatore , id. , il 
sig. Prospero. Girard ; 

Consigliere \di governo, id. il sig. Gal ; fi 

Reggente la carica di governatore della provin- 
cia di Ciamberì, il sig. Dupasquier ; 

Reggente la carica di 
cia di Annecy, il sig Lachenal. 

Elezioni definitive. 

Torriglia, avv. Degiorgis. 

Santadi, barone Falqui-Pes. 

Senorbi, commend, Serra; o) 
“Sanluri, avv. Riccardo: Sineo. 

Lanusei, canonico Asproni. 
«Isili, Giovannantonio Sanna. 
© Thonon, Beauzain. 
St-Julien, avv. Pissard. 
 Rumilly, Ginet. 
| Rivergaro, avv. Carlo Fioruzzi, 
Fucecchio, consigliere Magnani. 
Corgiglio, Nicolò Tommasto. 
Castelnuovo Monti, dott. Bottero, 
Monticelli, avv. Manfredi. 


| Bettola, avv. Carlo Fioruzzi. 


Casalmaggiore, dott. Pietre Castiglione. 

Golle, avv. Ferdinando Andreucci, 

Castiglion Fiorentino, generale Raffaele Cadorna: 
Arcidosso, duca Lorenzo Sforza Cesarini. 
Serravalle, dott. Didacò Macciò. 

Radicondoli, avv. Tiberio Sergardi. 


— mne — 


i, mattina, lunedi, era di passaggio in To- 
novil 27 reggimento, brigata Pavia; che di 


| 


Ì 


l’art. XIV du traité ‘de 4564? Rien absolu:"| Fitorno dal campo di S. Maurizio ; si reca di 


ment. 

Mais le Conseil fédéral invoque l'art. XXIII 
du traité de 1816 entre la Sardaigne et la 
Suisse, Cet article est ainsi concu: « Les dis- 
e positions des anciens traités et notamment, 
« de celui du 8 juin 1754, auxquelles il n'est 
€ pas expressément dérogué par le présent 
€ traité, sont confirmées. » De bonne foi, peut- 
on crojre et soutenir que, par une phrase va- 
gue et sans portée précise, la Sardaigne ‘ait 
pu consentir è faire revivre une stipulation 


poser la question pour la résoudre. Les dispo- 
sitions, auxquelles on faisait allusion en 1816, 
'avaient trait au commerce et aux facilitations 


etnullement aux droits essentiels de la souve- 
raineté qui étaient dans le mòme acte définis ex- 
| pressément quant aux provinces nèutralisées. 
| Du reste, par cette méme phras®da l'art, XXHI 
on aurait pu, peut-étre, remettre en vigueur 

des dispositions existantes en 4792, mais non 
| celles qui par la nature des choses, les faits 
et les conventions subséquentes, étaient anéan- 
ties depuis deux-cent ans. 

Cependant il est juste de reconnsitré que 
les transactions du 1815 ont eréé anx provin- 
| ces du Chablais et du Faucigny un état juri- 
| dique spécial vis-à-vis de la Suisse. La neu- 
| tralisation de ces pays a é'é avant tout établie 
| dans l’intérèt de la Sardaigne qui l’a demandée 
; et obtenue en compensation d’une cession ter- 
} ritoriale. en faveur de Genève et par consé-” 
| quent de la Confédération ; ainsi que pois 
|'avons eu l’occasion de le faire remarqp-f dans, 
| les communications qui ont été échpxgées l’an - 
‘ né» dernière entre les deux y-dvernements. 

Mai si la Suisse croit que ce neutralisation 
| lui est utile;-nous ne p/08 opposons nulle- 


qui avait trois: siécles de date? Il suffit de | 


| des communications entre les pays limitrophes, | 


guarnigione a Piacenza, 


(Corritpondenza particolare dell’OPINIONE) 
Parigi, 31 marzo 1860. 


Î 
| La mozione del sig, Lindsay , adottata ieri 
| dalia camera dei comuni è un atto gravissimo, 
| se mai avrà seguito. Si sa che nel 4849 il par- 
{ lamento inglese, sulla proposta del sig. Labou- 
i chère (lord Taunton) , aveva abolito l’atto di 
| navigazione, che stabiliva alcuni diritti diffe- 
‘| renziali su’ bastimenti provenienti da estero 
| paese. Richismando a vita quest’atto, l’Inghil- 
| terra stabiliva l’uguaglianza perfetta tra }a sua 
© bandiera e quella delle nazioni straniere, Ma 
una clausola restrittiva di quest’atto di richia- 
mata in vigore autorizzava il governo o il par- 
lamento, © nel caso che qualche governo stra- 
‘| niero mantenesse 0 stabilisse un diritto diffe- 
renziale pregiudicizievole alla bandiera inglese; 
‘ a stabilire del pari all’entrata nei porti d’In- 
| ghilterra un diritto analogo a quello che col- 
pirebbe i bastimenti inglesi in quel tale paese. 
Quantunque la Francia sbbia costantemente 
| mantenuto questo diritto differenziale sull’en- 
trata dei bastimenti inglesi, 1° Inghilterra non 
ha profittato peaî «della latitudine che ‘]e T- 
' sciava l’atiodi richiamata in vigore. L’u!timo 
È trattato dî commercio contiene anzi una clau- 
sola yfirticolare, per la quale Ja Francia si ri- 


serba di mantenere. i suoi diritti di naviga- | |] 


! zine. La mozione del sig. Lindsey ha per .i- 
scopo d’impegnare il governo a ristabilire i 
diritti d’entratain Inghilterra sui bastimenti 
di bandiera francese. L'adozione di questa mi- 
sura è dunque un voto di sfiducia contro Ja' 
Francia. Se essa vien posta ad eftetto, il trat- 
tato di commercio sì troverà, per così dire,, 
annullato. a” sl 


governatore della provin- | 


Ravenna, 1° Collegio, dott. Sebastiano Fusconi. ! 


| che gli ufficiali hanno avuto ordine di tenersi 
pronti a marciare il 9 aprile in colonna mo- 


Questo spirito di malvoglienza del parlamento — 
inglese contro la Francia non deriva esclusi- 
vamente dalla conclasione del. trattato d’ an. 
nessione della Savoia. La questione degli stracci 
agita ancor più vivamente gli spiriti che non 
quella della neutralità della Svizzera. Per una î 
storditaggine incredibile il governo inglese non. 
lasciando entrare in franchigia le carte di fab- 
brica francese, ha dimenticato di stipulare l’a_ 
bolizione delle proibizioni che colpiscono in 
Francia l'importazione degli stracci. Il governo 
francese , profittando di questa omissione ; ha 
sostituito Ja proibizione con un diritto di 100 
per 100. È certo ‘ch’esso è strettamente nel 
suo diritto, e inoltre Ja qualità delle carte 
* francesi è ‘troppo cattiva perchè 1’ Inghilterra 
abbia a temere dai fabbricanti francesi una 
seria concorrenza su’ mercati inglesi. Ma la 
febbricazione della carta rappresenta in In- 
ghilterra un valore :di 150 milioni di franchi. 

L’ entrata in franchigia delle carte francesi 
sembra dunque portar con sè l'obbligo morale 

per la Francia di sopprimere gli enormi di- 

ritti che colpiscono l'esportazione della mate- 3 
ria prima. Il governo francese ha creduto do- 
ver cedere su questo punto a’ reclami degli 
stampatori e degli editori francesi. Ma se l’In- 
ghilterra: ristabilisce ; com'è pure suo diritto, 

i diritti differenziali sull’entratà dei bastimenti 
francesi, sarà un tristo cominciamento,gla una 
parte e dall'altra, del buon accordo che ci si 
promelteva tre mesi fa. x - 

Non si sa più da che parte rivolgersi in 
mezzo. a questo nugolo di proteste di ogni ma- 
niera, da tutte bande. Il papa ha testè ag- 2 
| giunta la sua a quelle della: Svizzera » della —— 
Prussia, de’duchi di Toscana; di Parma e di 
Modena; ma la protesta del papa è rafforzata 
| da una scomunica. : 

I dispacci telegrafici che ci annunziano la 
pubblicazione del Breva del papa ci lasciano 
in dubbio sul suo valore essito. È probabile 
che non colpisca nominativamente il Re di 
{ Sardegna, come io vi aveva detto in una delle 
mie lettere precedenti. Voi frattanto ne. sa- 
prete più di me su questo particolare. 

Il gran ribasso che ci è stato ieri sulla ren- 
dita è stato cagionato in parte dalla notizia 
sparsa a disegno di una grave malattia  del- 
l’imperatore. Questa notizia era assolutamente 
| apocrifa. Del resto, da parecchi. giorni i corsi 
della Borsa sono dominati da influenze estra- 
nee alla politica. 


— Alcun tempo fa i giornali austriaci vollero far 
credere che il governo avesse ‘restituito al conte 
Zichy, cognato del conte Bathiany , martire della 
| libertà ungherese, i beni confiscati dopo la rivo- 
luzione d'Ungheria. L'avvocato Langh, agente del 
conte Zichy , si affrettò a pubblicare ne' giornali 
che il conte aveva bensì acquistata la proprietà 
de’ beni già appartenenti al venerando Bathiany, 
posti nell'Ungheria e nella Croazia, ma non rice- 
vutili per grazia dal governo ‘austriaco. Il conte 
| Zichy, che oltre alla ingente somma sborsata qual 
prezzo di quegli stabili, pagò per tassa di trasfé- 
rimento di proprietà quasi 36,000 fiorini, ha ora 
ceduto tutto , a quanto leggiamo® nella Triester- 
Zeitung, alla sorellà; vedova del conte Bathiany. 


| 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) ft. 
Nizza 1 aprile sera. 
Oggi le truppe francesi occuparono Nizza. 
La popolazione nizzarda tenne un’ attitudine eg 
calma e dignitosa. Nessuna provocazione. 
Parigi 2 aprile. 
i Il Moniteur annunzia 1’ accoglienza ‘’entusia- 
| stica ricevuta dai francesi a Nizza. 
America, 2 marzo. Miramon con 6000 uo- 
| mini attaccò Veracruz e fu respinto. Due stea-. A 
mers avanesi che hanno aiutato Miramon e © 
| fatto fooco sopra un battello americano, avendo 
rifiutato di spiegar bandiera furono catturati 
| e condotti a Nuova Orleans, 
‘ Genova, 2 oprile. 
Nopoli 27 marzo. Si afferma che il re abbia — 
deposto il pensiero di far passare alle truppe 
la frontiera. Però due fatti ne farebbero du... 
bitare. Furono spediti mille fucili negli Abruz- 
zi per armare le guardie urbane. Si annunzia — 


bile. La polizia ha spedito a Capri i quindici 
ultimi arrestati. Sarà tosto data altra” destina- 
zione ai medesimi. : | 

(Corrispondenza della Gazzetta di Genova) 

% Parigi, 2 ap'ile, sera. 
Marsiglia 2. — La squadra del Mediterranéo 
ha Lanpialo Tolone il giorno 31, diretta PI e # 
H Ì ug 


talia, 
“Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 767. 
Id, Str. ferr. Vittorio Emanuele 405, 


Id. id. Lombardo-Venete 538. 
Idi<5=40? Romane 350... — 3 
i Li gdo Ti ug” 


Austriache Dio: een 


aero 


Hi 


‘conserva la sanità ai-denti , 
occetta L. 1.60, 


‘per base la magnesia inglese, 
“BCalvisi, prevenendo così lo scassan 


‘antiscorbutico ; riunisce alle prop 
itonico-corroborante che, 


previene la carie dei pri 
sviluppo — Prezzo del vaso L. 2. 


[del suggello di I. P. 
grosso e spedizioni , 
‘centrale in Torino presso 
‘— Vendesi pure Torino . 


l 
iravallo. 


ESSENZA CONCENTRATA 


di Salsapariglia 
cono senzajoduro di potassio, dél dit. Smith, 
ossia depurativo' ottimo del sangue 
Trent'anni di esperimento hanno 
constatato la graride efficacia di tale 
prezioso e sicuro ‘farmaco (ottenuto 
‘seaza fuoco; mertè l’alkool e l'acqua); 
: epperciò ; ‘raccomandato,, da, valenti 
ie da pratici; per guarire tutte le. malattie 
$ erpetiche, tumori, ulceri scrofolose, 
« dolori sifilitici e mercuriali. 
Deposito generale: Alessandria, dal far- 
macista Basilio -- Torino, Bonzani, Nicolis 
‘2 Genova, Bruzza -- Spezia, Fossati. 


(N° 4) 


-; Presso la Tipografia EREDI BOTTA 

nel palazzo Carignano 
ASSOCIAZIONE, AGLI ATTI 
della Camera dei Deputati 
per l'unnata 1860 


CORE 1 
i postà, « 


In'Torino vs 0. 
Ne In provincia franco U 


Repertorio della ' Legisla- 
zione Costituzionale Sarda, 
ossia doppio indiee degli Att del Go- 
verno:.per. vocaboli. 6 per, materie, 


dall'anno 4848 a tutto i141859 -.Com- | 


mediante vaglia postale di. » 26 


pilazione.del.cav. avv. Bonon ANGELO. .| 


Si spedisce franco per lo Stato, me 
diarite vaglia postale di L., ® 50. 


dana 


SpA 


TAEFETÀ 


Marimier 


FRANCESE 


en 
al Balsamo! di COMMANDEUR. e all’Arnica 
+ Vera Bgidermide fittizia succedanea del 


t ffetà d'Inghilterra e d ilo sparadrappo, er 
gUarirg generalmente } seza-cica’ric:, i 


pature, i geloni ed ogni sorta di piuple: 


- ROTELLE som MARINIBR 


MINERALI 
Sollievo istantaneo e. guarigione coll’impe- 
piro la confricazione e la pressione della cal- 
zalare, 
fipEi 


{ GALLI .{ 


OCCHI 


OGNI SORTA DI ca 
DI:CALLOSITÀ., PBENICH 


È) AV VIAGGIATORI 
Militari;, Cacciatori, 
: a tutte le per- 
one che deside- 
rano portar seco 


WS PRIME: CURE 
ta darsi aspel 
andò’ arrivo 
2.11 medco. 


SCA MARINIER 
strplici ed a compartimenti mobili (Br.'s. g. 4: g*) 
*eoalenenti glistromenti cles storze di pria 
vp _mecessità nelle: affezioni le più comuni, 


"5 Sacco” Matiifer NON aio Tosse 


ìP_ttoral- racceman- 
st<t0 dai, medici contro i raffreddori i iù osti- 
gati. asmi, catarri, ifritiaialle ilellà gola, ecc. 
Scat. fr: 2.50 0120; + Vendita N 'inzr:ss0 
a Parigi presso LEPERDRIEL:eMARINIER; 
ruo_Ste-Croir de la Brétonnerie, 64; To- 
rino, D. Mondo, agente commissienario- per 
Fitalia. — Vendita: 7orino , Bonzani, De- 


5 


« panis. Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; | 


Milano, Gsnetti, Biraghi, Ravizza; Nizza, 
Datmas e nelle principali farmacie 


È VULNERARIO | 


TELAI iii). dor PEA 


PROFUMERIA MEDICO-!GIENICA 


di 4. P. LAROZE chimico 


Farmacista della Scuola superiore di Parigi 


ne È 
| La Polvere Demtifricia composta delle stesse sostanze, ed avente 
imbianca i denti, rtaro, : 
nento ‘e la loro cadnta, e quindi il ramolli- 
mento delle gengive — Prezzo della boccetta L. 4 60. 

L’Opiat Dentifricio ‘alla: chinchina , 
rietà dell’ El 
nel periodo dell’. infanzia a, quello dell’ adolescenza | 
mì denti, concorrendo attiv 


Tutti questi prodotti sono venduti sotto! la doppia guarentigia della firma e 
Laroze che "conviene sempre esigere — Vendita all’ in-| 
Rue de la Fontaine Molière , 39 bis , Parigi — Deposito, 
l'Agenzia D. Mondo, via Madonna degli Angeli n° Li 
da Bonzani, Depanis; Genova ,-Bruzza; Milano, 
netti e corso Vittorio : Emanuele 18; Novara, Caccia ; Alessaudr'a, 
Bologna , Veratti.; Modena, farm. Geminiano ; Verona, Frinzi; Trieste, 


MOBILI 


un piccolo appartamento d’una sala, 
stanza da letto e studio. — Via della {° 


‘MALATTIE «e CAPELLI 


Tagli, le scurticature, abbruciature, cre--| 


. MALATTIE SEGRETE. 


io Coll'ENSEC FEON CONTINI si guarisce in 8 0 4 giorni dagli scoli 
recenti 9 cronici i: più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcunò e; 
altro rimedio interno. — Presso del fiacon coll’istruzione L. &. 


Nella Farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello, Torino. "|: 


| 


5 


impedisce il tartaro di attac- 


piretro e gayaè. è un-potente 
ir e della «Polvere. un’ azione 


amente al loro sano-e facile 


Lar, 
Basilio ;' 


DA VENDERE 


eleganti d’ occasione, € 
quasi nuovi,{servibili per 


Rocca, n. 40, piano 3. 


8: 


ASSORTIM TO. DI STORS 
di nuovo genere, ossia tela dipinta, tra- 
sparente, per applicarle alle finestre, bal- 
coni, vetrine dei negozi, uffici, con'cilin- 
dro a carucula, da fr. 12 a &@, via Ma- 
donna degli Angeli,sn? 45, dn G OLIVETTI. 


Vendita all’ingrosso 
ruo Sainte Croix de-la-Bretonnerio,; 54, Parigi! 


CALZE Per VARI) 


LEPERDRIEL 
CINTURE. ADDOMINALI 


IN FILO CAOUTCHOUC.A GIORN 


Questi articoli di una «qualità 
superiore si f bbricano iù du 
sorta di tessuti : 

Il primò A, maglie forti, elastiche iv 
Ogni senso esercita una, compressione 
© ferma e regolare. 

ll secondo B. più dolce, a maylie.fulle, 


seguirsi per prendere la misura. ** 


Questi sono i veringenti di guarigione 
[raccomandati di preferenza a qualuaqu 
altro: dini medici, specialmente a cagione 
bella loro lunga durata senza perdere ls 
oro elasticità. 

Deposito e Commissioni per l’Italia: Yo- 
rino, presso Agenzia Di. MONDO ;' Afi- 
lano, Zanetti; Genove, Lertora, Brazza; 
Wizza, Dalmas, ove trovansi i PRODOTTI 
LEPERDRIEL per Vescicanti, Cauteri, 
come pure le FARMACIE DA' TASCA 
Marinter, i TAFFETA’? VULNERARIO| 
e ROTELLE centro i calli e il SUCCO 
pettorale delle stesso. 


La Presse Scientifique, ìl Courrier Mé- 
dical, la Revue des Sciences, ecc. hanno 
registrati recentemente i rimarchevoli 
risultati ottenuti dall’ impiego della Wi- 
talîna Steck contro le calvizie an- 
tiquate, le alopezie persistenti e : prema- 
ture, \'indebolimento e la caduta ostinata 
della capigliatura, ribelli ad ogni 
trattamento. 

I signori dottori.Langlois. G.-A. Chiri- 
stophe. Baudard , Mailbat, Bupuy, 'Uè- 
tellier, Montfray, Th. Varin, Henreich, 
Durand, ecc., membri della facoltà di 
mediciva di Parigi, di Montpellier e di 
Strasburgo, hanno ‘cofiftatatò ‘nei loro 
rapporti: 4° Chela Witalina Stech 
era dotata di una azione, revivificante, 


prontissima sulle bulbe pelifere, di' cui ‘ 


risveglia l’attività paralizzata 0 indebo- 
lita; 2° Che il suo. impiego » facilissimo 
in ogni stagione non ofîre pericolo, non 
contenendo la ‘suna composizione alcun 
principio alterarite, come lo hanh * ro- 
yato molte. analisi chimiche, Nessun? 
altra preparazione ha otte- 
nute suffragi medici così nu- 
imerosi e così concludenti 
come la Vrravina StEcR.— La 
boccetta fr, 2@ coll’.istruzion®. + Pa- 
figi, Profumeria Normale, 39, 
boulevard de Sebastopoli. — Nota. Cia- 
scuna boccetta è sempre ricoperta dal 
timbro imperiale francese e da una marca 


di fabbrica speciale depositata, a scanso { 


di contraffazioni. — Deposito centrale 
in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via B. V. degli Angeli, 9. 


El 


.si ottiene senza fallo una perfetta guarigione. 


Tienè un grinde assortimento di ©amnoecehiali da 
}, Camprgna e Marina è Ezimoervolà cella sua tracolla 
da uso militare. a prezzi fissi:da 65,75, 85nfranchi, e 
contro vaglia postale, Si-spediscono nelle Provincie. 
Rorino, sotto i Portici della Fiera N... 
&emeva; strada -Garlo Felice; N... 
Recentemente Privilegiatu,nei Regi Stati e nella; Francia, — 
per la confezione di un nuovo bendaggio a cilindro, senza sottocossia;s 
Questo bondaggio , approvato daissignori professori, e dagli stessi ricoro- 
sciuto -il più utile. e più effirace per. la guarigione delle Ecmîo, offre i se- 
guenti vantaggi © il cuscinetto: del bendaggio è sormontato dla, una macchi- 
netta d’ottone 6 di pakfond, ed anche d’argento, mediante la quale la per- 
sona può, senza incomodo e-senza che gli' astanti si atcorgano, comprimere 
gradatamente l'Erma, (#cèndo girare una piccolissima navicella posta, sopra il 
detto ‘cuscinetto.’ Essa ‘macchinetta ‘ha quattro 0. séi distinti, movimenti, .di 
maniera che si può ottenere una compressione dell’ ernia a piacimento, e 


Dirigersi in Torino dai signori FERRERO e VASSIA, o»topedic: privilegiati, 
Via Carlo Alberto, n. 5» i “Tio 4 


UNICA MEDAGLIA accordata ai rimedi pettorali all'Esposizione 
universale di Parigi (4855) — Medaglia. della classe d' industria 
di Ginevra — Medagha, all'Esposizione-federale di, Berna. 


PÀTE al.Lichene d' Istanda 
FINAZ 


concentrato. [bite (don- 
PECTORALE 


bon) gradevolissimo nè ‘inolto?) 

A raccomandato dai migliorime- | 

dici come il più efficace dei pettorali contro ‘71 grippe e leiufreddature,.| 
stossi ostinate e lè ‘malattie di petto. Prezzo ‘L/'450%a scatola. _ 

Deposito in tutt le principali farmacie! ide regno; Vendita all'ingrosso!” 

presso vi signori. Ranto: Silvettice Gi in Torino, Casarcentrale Ginevra. 


“SCIROPPO DEPURATIVO 


DI SALSAPARILLA 


concentrato col joduro di potassa. 


| -. Questo farmaco può a g'usto litolo considera; si come lo specifico igie- 
|/nico_ik-più prezioso per guarire ‘ogni sorta di reumatismi, serofoli, ;s1- 
è filidè, getle; rogna, cancri; fiori bianchi, erpéti. ecc. 

i Deposito alla farmacia Barbiè, piazza SCurlo; Forino. La bottiglia ir. 6. 


AL SESSO FEMMINILE 


PILLOLE DEL REV. P.MANDINaA. 
preparate dal farmacista BONZANI. 


Queste. pillole già. vantaggiosamente conosciute in Piemonte, perchè 
esperimentate da oltre 30, anni, riescono costantemente efficaciopiù» di jogni 
altro preparato, pei pallidi colori e ‘ per la pronta e radicale guarigione 
della cloresi, del ritardo 0 mancanzh totale «di' menstruazione: Vendonsi L, 
la scatola, munita del sigillo ‘è della firma di BONZANI. — In Torin 
esclusivamente dal farmacista F. Boxzani, Doragrossa, n. 49; Genova,} i 
Bruzza; Alessandria, BasiLio.; Noyara, Caecia; Vercelli, BertELETTI Asti; 
BoscHiero; Aosta, GaLLEsio; Cagliari, Cugusi; Sassari, SoLinas; Milano, A. 
Zanetti, agente-pert la Lombardia; Modena, farmacia S. GemirIANO; Livorno, 
C.PerRoux, agente ‘per la Toscana; Firenze, Pieri. Agente commissio 
nario,per l’Itatia D. MONDO, Torino, via Madonna degli Angeli; N:n9. 


S I R OP H FL 0 7. Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28. 
te Li d 


Questo siroppo d’ un saporè piacevolis- 
simo, è. eminentemente utile In tutte le 

ndisros zioni della ‘j0/4 del pesto e dello s0m4c0. Esso costituisce il vero specifico per 

le'infreddature, raucedini, calarti, tossi nervose, asma, tossi cunine e ‘contro.il grippe. 

Il Siroppo lenitivo pettora:e è-composto di sosianze; do'eificanti e toniche, le sole (che 
codvengono per guarire |» indisposizioni recenti d:1 petto e per calmare quelle per le 
quali i succorsi dell arte sono impot:pti. — Prezzò L. $ al flacon. 

Agcute commissionario in Torino; D. MONDO, via B. V. degli Angeli, n. 9. Vendita: 
Trino, Bonzani, Depauîs; Novara, Caccia; Alessandriuy Basilio; Nizza, Dalmas; Mi. 
tano, Zaverti; Modena, farmacia S, Gemini uo, a nelle. principali farmacie. 


ACQUA DI TUTTO CEDRO: 
nella Varela 7. PRARBIERI in' Salò. 


| Il farmacista” preparatore avendo con studio* e pratica ‘perfezionitoli 

questo prezioso liquore torifa graditissimo al. palato 3 anticontulsivo, ig 

istivo, corroborante, ed. è raccomandato qual. preservativo al mal di mare; ecc. 

stabilisce in Torino un deposito generale presso l’Acenzia D. Monpo, vi 

B. V. degli Angeli, n. 9. pese? i 
Essa è delle seguenti qualità: Spinstosa e Molcificata. 

}| Prezzo d’ ogniv bottiglia fr. 2, Ogni bottiglia è munita gi unlistruzione. 


PETTINI IN CAOUTCHOUC mpurito 


In ‘quattro anni di esperienza il Peltine in :Cooutehoue ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma mel..mondo iltero , essendo 
omai riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il 
più morbido ed il solo che non rompa o strappi il capello. 

Sola fabbrica privilegiata. con medaglia ail’Esposizione del 1855. Paw- 
velie elebarre, 10, Boul. Bonne-Nouvelle , Parigi. — Deposito cen- 
trate in Torino presso l’Acenzia. D. Monpo. 


UIOCCOLATTO PURGATIVO ALLA MAGNESIA 


È'il purgaste più attivo e più azgradevole, non iodeboliseè lo stomaco 'come'niolti 
altri purganti; St auò prend re in tutte fe ore dsl gio nosenza astenersi ad sleumregimo. 
Essò è sop alclto rmazioso per tutte.t» persone di temperamento nervoso, prifanciulti, per 
le persone di avanzal»stà, a. cui mapliene libero il ventre egli organi iu porfetta salute. 
Prezzo:L 1.20 il pacu. Agente Commissionario ia Piemonte D, MONDO, To- 
rino, via Madonna degli Avg4i m. d. — Vendesi: Milano . alla farmezia Zanetti; 
\T'orino; da Bonzani € da Depajs, esdai principalis farmacisti: d’Ildlia, |> 


DI 
* 


p. dell'Opinione diretta da C. 


v 


FRIESCOTTICO: ee ret 


e 


|'Dimensione di 4{4 di placca L. 100 
Idem 1}2 “placca » 200 
Idem? intiera placca » 300 


Per ritrattie vedute stereoscopiche:» 250 
Presso F. ALMAN e C.;; piazza Vittorio Emanuele. 


i « VENDITA 

di Seme di Bachi della China 
nel negozio di guanti Borghignone, 
via di Po, n, 58, casa Musy. Ivi 
trovansi- pure Foulards e. Stoffe di 
seta della stessa provenienza. 


’ 
La CARTA ‘D'ALBES- 
sen @ è la sorgente di tutti i 
P EY RE S oniglioramanti reonti nella 
cura dei Vescicanti.‘' ’ 
Questa carta impiegata finò dal 1847 dai 
medici ‘èchirurghi ‘in capo:degli ospedali di 


Parigi, membri delPAccademia di medicina e 
professori alle diverse scuole di medicina e di 


farm cia, è preferibile a lutti gli altri mezzi 
conosciuti. Bessone... : P 

In effetto: #. Essa intrat'iene’ Un sè solu 
una'iuppurazione abboniavte «ed. dmiforme, 
sez dolore, rossore nè infismmazione al'a 
pelle è alle parti denudate ; 2. [mpedisce la 
formazione delle false membr. n è delle pel- 
licole bianche che si op} ong ono ‘sovence alla 
suppurazione; le superficie dentdile sono co- 
stavtemente di un bel rosso, liscie e senza e- 
screscenze .carnose ; 5. Nov cagiona alcuna 
irritazione nelle vie orinarie e conviene per 


*consegnenza di molto allè persone ne. vose ed 


irritabili ‘4. Non lekdia ésalare albun edore 
disaggradevole, ed''offre perciò i vantaggi di 
unavrest:e:ra pulizia; 6, Questa carta finissima, 
pieghevole, trasparente, dolcissima ; aderisce 
alie estremità dei vescicanti, pon si scompone 
moi, e non cangia la sua forma ce là sua pie- 
ghevolezza, restando su là Saperfiie in sup- 
purizione. ( Questa è 'la sola preparazione, 
colla quale si.possa eurdrsi facilmente da 
sc stessi, uel proprio letto, in'viaggio, ecc ) 

Essi è dislivta in quatro. gradi di forza, 
indicati del n. 4 debole, n. 1, n 2 e n.5. 
Ifn. tè il meno forte di titti, il n.5 é il 


ipiù forte. 


AUPARIGI, presso |° inventure, faubourg 
St-Denis, 80. — Agente. eommissi. nerio. in 
Torino, D. MONDO wia B. V. degli An- 
geli} 9. — Wendisi::Torino; da Bonzani e 
da Depanis; Novara, Caccia; Intra, L. Cac- 
cia; Alessandria, Basilîo; Milano, Zanetti; 
Vgroati, Berteletti emelle principali farmicie 
d Italia. 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni dì costanti successi as- 


‘sicurano. alle’ Pillole di Lar- 
\ tigme: la, preferenza sopra itutti i 


rimedi impiegeti contro queste due 
affezioni. Prezzo fr. 10. — ‘Agente 
commissionario in Italia D. Monpo. 
Vendesi in Z'orino da (Bonzani, da De- 
anis; Genova, Lertora, Bruzzi% Mi- 
ano, Zanetti , e presso le -principali 
farmacie d’Italia. 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D. DAYNACII. 


* Ricotioséitttò efficacissimo ‘da moki ana 
nelle lente. infiammazioni delle [palpebre e 
degli occhi, non.che nella debolezza di questi, 
causata dal legg*re, dallo scrivere, dal cucire 
lungo tempo, specialmente ta notte, alla luce 
artificiale. —, ‘Prepatati: nella \farmacia di 
Gius. Ceresole, angolo delle vie Guardinfanti 
e Rosa Rossa in Forito, presso Piazza Ca- 
stsllo, (20 Prezzo, coll’ annessa istruzione, 
della boccetta gra.de. L, 2 80, della piccola 
L. 150 edi.rte lettera -affrarcata ce 
vag'ia postele si sped.sce ‘nelle provincie. 


POLVERE. DI RUBINO 


brtificiale;} identica ‘alla polvere del 
tubino d'Oriente. La sua finezza 
estrema permette di ‘pulire tatti i corpi 
con ‘una quantità. ‘impercettibile , e 
quindi essa[è di ùn uso-generale nelle 
famiglie per far tagliare israsoi e gli 
strumenti di chirurgia; per pulire e 
dare il lucido agli oggetti d'oro, di 
argento, d’ottone, d’acciaio, d'avorio, 
di tartaruga, di madreperla, ecc., ed 
in generale a tu metalli più duri 
ed alle pietre ose. - Prezzo della 
boccetta L. 4 8. — Unico deposito 
presso. l’Agenzia. D. MONDO, via B. 
V. degli Angeli, 9, Torino. 


COLLALIQUIDA per inc» 


lare il legno, la porcellana, il marmo, 
il vetro, le potiché, i giuocatoli ; essa 
si adopera fredda e basta Aupucerno 
“pochissima sopra'l’oggetto che si vuol 
raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. #30. Deposito presso 
l'Agenzia D. Mondo, via (B. ‘V, 
degli Angeli, n. 9. 


Pertica 


